

CONVENZIONE PER IL FINANZIAMENTO E L’ATTIVAZIONE DI ASSEGNI DI RICERCA NELL’AMBITO DEL PROGETTO ………………………..
Tra l’Università di Pisa (di seguito “Università”), C.F. 80003670504 e P.IVA 00286820501 rappresentato per la firma del presente atto dal Prof. Paolo Maria Mancarella in qualità di Rettore,
e
l’Ente finanziatore (di seguito Ente) ……………, con sede in ………….., Via ……………, n. …….., CF n. ……………, P.IVA n. ……………….. rappresentato da …………………. nato a ………………. il ………………, in veste di …………
……………. (di seguito le Parti);
PREMESSO CHE

- l’Università di Pisa, ai sensi dell’art.1, comma 3, e dell’art.4, comma 4 dello Statuto, promuove, organizza e sostiene la ricerca e stipula contratti e convenzioni per ricerche con finalità concordate con committenti pubblici o privati;
- l’art. 22, comma 1 della legge n. 240 del 30.12.2010, “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” consente alle Università, nell’ambito delle disponibilità del bilancio universitario, di conferire assegni per la collaborazione ad attività di ricerca (di seguito denominati “assegni di ricerca”);
- secondo quanto previsto dal Regolamento sugli assegni di ricerca dell’Università, emanato con D.R. n.5958 del 28 aprile 2011 e s.m.i., ai sensi della predetta normativa e nel rispetto dei principi generali stabiliti dalla Carta europea dei ricercatori, l’Ateneo può conferire assegni di ricerca secondo le modalità indicate nel regolamento stesso;
-  l’art. 4 del predetto regolamento prevede che le strutture dell’Ateneo possono chiedere l’emanazione di bandi per assegni di ricerca su fondi propri anche derivanti, in tutto o in parte, da contratti conto terzi, o da finanziamenti esterni;

- la Regione Toscana ha pubblicato un Avviso pubblico per progetti congiunti di alta formazione attraverso l’attivazione di assegni di ricerca (anno 2017) nell’ambito del programma POR FSE 2014-2020 (Decreto Dirigenziale n. 1514 del 10/02/2017 modificato con Decreto Dirigenziale n. 3019 del 14/03/2017);

- l’Università, attraverso il suo dipartimento di __________________, è interessata a sviluppare la seguente tematica di ricerca in __________________, di cui si allega specifico programma (All. 1) come parte integrante del presente accordo;

- l’Ente, stante il settore in cui opera, è interessato a contribuire alla sopraddetta attività di ricerca, mediante il finanziamento di n. 1 assegno di ricerca biennale;
le Parti convengono e stipulano 
quanto segue:

ART. 1 – Conferimento 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 della legge n. 240 del 30.12.2010, e del Regolamento sugli assegni di ricerca dell’Università di Pisa, e nell’ambito del programma cofinanziato dalla Regione Toscana citato nelle premesse, l’Ente conferisce un contributo per il cofinanziamento di n. 1 assegno di ricerca biennale nell’ambito del progetto ………... L’Università si impegna ad attivare n. 1 assegno di ricerca, secondo le modalità indicate nel Regolamento sopracitato. 
ART. 2 – Obblighi dell’Ente 
L’Ente si impegna a versare all’Università la somma di € ________________ (_____________/__) finalizzata al cofinanziamento di n. 1 assegno di ricerca di durata biennale da attivarsi presso il Dipartimento di Farmacia dell’Università di Pisa per il tema di ricerca indicato nelle premesse. 
L’assegno di durata biennale dovrà essere attivato entro 90 giorni dalla stipula della convenzione tra Università di Pisa e Regione Toscana prevista dall’Avviso citato nelle premesse.
Il versamento avverrà in favore dell’Università di Pisa – Direzione per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico presso Banca di Pisa e Fornacette Credito Cooperativo – IBAN IT27O0856270910000011156460
L’Ente si impegna altresì a versare all’Università, entro 30 giorni dalla formale richiesta dello stesso, il contributo integrativo connesso all’eventuale aumento di oneri posti a carico dell’Amministrazione dalla legge o da disposizioni ministeriali, relativi all’assegno di ricerca attivato nell’ambito della presente convenzione.

L’Ente potrà consentire l’accesso dell’assegnista ai propri laboratori, alle proprie strutture e/o alle proprie attrezzature, previo accordo tra le Parti, nei casi in cui sia ritenuto utile in relazione al programma di sviluppo della ricerca. Durante l’eventuale permanenza dell’assegnista di ricerca nei propri locali e nelle proprie strutture, l’Ente si impegna ad osservare tutte le misure previste dalla normativa vigente in materia, atte a salvaguardare la sicurezza e la salute dell’assegnista.
L’Ente dichiara di conoscere ed accettare, per quanto pertinente, la stabilita disciplina dell’Avviso regionale citato in premessa.

ART. 3 – Obblighi dell’Università 

L’Università, a fronte dell’impegno al finanziamento assunto dall’Ente, provvederà a bandire l’assegno di ricerca di durata biennale per lo svolgimento della ricerca su " ________________________", entro 90 giorni dalla stipula della convenzione con la Regione Toscana.
Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento di Ateneo sugli assegni di ricerca potrà far parte della commissione giudicatrice per il conferimento dell’assegno un membro esperto, indicato dall’Ente.

In caso di mancata accettazione da parte del vincitore si procederà allo scorrimento della graduatoria. Nell’ipotesi in cui non risultino vincitori idonei ai quali attribuire l’assegno, la presente Convenzione si intenderà automaticamente risolta. La mancata assegnazione dell’assegno dovrà essere immediatamente comunicata per iscritto dall’Università all’Ente. In tal caso l’Università si impegna a restituire all’Ente gli importi versati e non utilizzati, salvo che l’Ente manifesti formalmente la volontà di lasciarle nella disponibilità dell’Ateneo.
Ugualmente, nell’ipotesi di rinuncia da parte del vincitore per qualunque causa, l’Università è tenuta a restituire all’Ente le somme residue del finanziamento non ancora corrisposte, salvo che l’Ente manifesti formalmente la volontà di lasciarle nella disponibilità dell’Ateneo per le medesime finalità.

A tal fine l’interruzione dell’assegno dovrà essere immediatamente comunicata per iscritto dall’Università. 
ART. 4 –  Proprietà industriale 
(* Si propongono di seguito due opzioni, versione 1 o versione 2, in modo da garantire un testo standard delle alternative principali a disposizione delle Parti)
Versione 1): 

Viene riservata all’Università di Pisa, la piena proprietà di tutte le cognizioni, ancorché non brevettabili, nonché dei brevetti e di ogni altro diritto di privativa industriale risultanti dall'attività oggetto della presente convenzione, fatti salvi i diritti morali di autore o di inventore ai sensi delle vigenti leggi.

I risultati inventivi brevettabili o meno che dovessero scaturire in occasione dello svolgimento del progetto ma che non siano riferibili direttamente all'attività specificatamente dedotta in convenzione sono parimenti di proprietà dell'Università di Pisa.

È fatto divieto all’Ente di utilizzare o diffondere i risultati della ricerca di cui all’art. 1 di cui lo stesso venga in qualsiasi modo a conoscenza.

Il Dipartimento/o altra struttura si riserva il diritto di utilizzazione scientifica in sede di relazione a congressi e a seminari e per pubblicazioni scientifiche, dei risultati oggetto dell’attività di ricerca. In tal caso l’Ente __________ dovrà essere obbligatoriamente citato come Ente finanziatore della ricerca e copia delle suddette pubblicazioni dovrà essere inviata all’Ente _______ .

Versione 2):
Nel rispetto della normativa nazionale in materia di proprietà industriale (Dlgs. 30/2005 e s. m.), le Parti partecipano in pari quota ai diritti di proprietà intellettuale o industriale sui risultati della ricerca (eventuali invenzioni, nuovi modelli, innovazioni di procedimento o di prodotto, know-how tecnico e commerciale), fatti salvi i diritti morali spettanti per legge ad autori ed inventori.
Ciascuna Parte è tenuta a informare tempestivamente l’altra Parte del raggiungimento di un risultato inventivo e brevettabile ed a concordare con l’altra la decisione a procedere al deposito nonché i modi e i termini del deposito medesimo.

Le Parti sono tenute ad indicare nella domanda di brevetto il nome dell’inventore (o degli inventori) e l’Ente di appartenenza.

Al fine di disciplinare il rapporto di contitolarità del brevetto le Parti si impegnano a redigere un  regolamento di comunione, avendo cura di determinare nello stesso: a) decisioni relative al mantenimento del brevetto ed alla sua estensione all’estero; b)  il regime di utilizzazione diretta del trovato; c) il regime delle licenze alle consorziate ed a terzi, i canoni delle stesse e la ripartizione dei proventi dell’utilizzazione; d) i vincoli alla cessione del brevetto; e) ogni altro aspetto meritevole di disciplina uniforme anche al fine di prevenire situazioni di conflitto.

Analogo regolamento di comunione verrà redatto in caso di decisione di sfruttamento dell’invenzione in regime di segreto.

Le spese relative al deposito di eventuali brevetti oggetto di comunione saranno sostenute in parti uguali dalle Parti.

Qualora una Parte rifiutasse di procedere al deposito di un eventuale brevetto, o non aderisse alla formale richiesta dell’altra Parte (elevata a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro un termine di 30 giorni) di procedere al deposito brevettuale congiunto, la Parte interessata potrà inoltrare domanda di brevetto a proprie spese con un diritto di opzione, da esercitarsi entro 12 mesi, ad acquistare o ricevere in licenza esclusiva la quota di brevetto dell’altra parte a fronte di un equo prezzo o corrispettivo da stabilire congiuntamente tra le Parti o, in caso di disaccordo, da far determinare ad un arbitratore,  designandolo di comune accordo o, in difetto nominato, su richiesta di una delle Parti, dal Presidente del Tribunale di Pisa.
ART. 5 – Trattamento dei dati personali

I dati personali vengono trattati esclusivamente per le finalità della convenzione nel rispetto della normativa vigente in materia.

ART. 6 – Controversie 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dall’interpretazione ed attuazione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere l’accordo, per qualsiasi controversia che potesse sorgere in merito all'applicazione della presente convenzione è competente il Foro di Pisa.

ART. 7 – Durata
La presente convenzione ha efficacia dalla data della stipula e ha durata pari a quella dell’assegno/degli assegni di ricerca per il quale/i quali è stata stipulata.
Art.8 Riferimenti regolamentari

L’Ente dichiara di conoscere e accetta tutte le disposizioni del Regolamento di Ateneo in materia di Assegni di ricerca.

ART. 9-  Registrazione e bollo
Il presente atto sarà sottoposto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art.4 della Tariffa- Parte II, allegata al DPR 131/86.

Le spese di bollo sono a carico di ciascuna delle Parti in misura uguale*. (*può essere prevista una diversa ripartizione delle spese di bollo, con accollo totale a carico dell’Ente o dell’Università).
	Università di Pisa 
	Ente finanziatore

	Il Rettore
(Prof. Paolo Maria Mancarella)
	________________________

	Luogo, data
	                     Luogo, data

	
	


Allegato 1

Programma attività di ricerca.

“___________________________________”,
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